
CREA CON L’IA 

La classe 2A della Scuola Media Don Milani di Lanciano ha portato a 
termine un percorso formativo innovativo dedicato all’esplorazione 
dell’Intelligenza Artificiale, culminato nella realizzazione di cinque 
elaborati digitali originali. Questo progetto nasce con l’obiettivo di 
introdurre gli studenti all’utilizzo consapevole e creativo delle nuove 
tecnologie, in particolare delle applicazioni dell’IA nella generazione 
di testi e immagini. 

Il percorso ha avuto inizio con una serie di laboratori di teatro 
d’improvvisazione, pensati per stimolare la fantasia e la capacità 
espressiva dei ragazzi: due abilità fondamentali per la produzione di 
contenuti efficaci e significativi con l’ausilio dell’Intelligenza Artificiale. 
A partire da questa base creativa, gli studenti sono stati guidati in un 
viaggio alla scoperta delle potenzialità dell’IA, affrontando tematiche 
quali la generazione di prompt, la creazione automatica di immagini, 
la scrittura assistita e la narrazione digitale. 

Divisi in cinque gruppi di lavoro, i ragazzi hanno applicato le 
conoscenze acquisite per realizzare cinque diversi prodotti digitali: una 
storia illustrata, un articolo di giornale, un album di ricordi di una 
persona e della sua famiglia, una presentazione di una mostra su un 
pittore famoso e una biografia di un cantante. Ogni gruppo ha 
affrontato con entusiasmo e competenza la sfida di progettare, 
scrivere e rappresentare i propri contenuti, utilizzando strumenti di IA 
per generare testi coerenti e immagini suggestive, dimostrando di aver 
compreso e assimilato le dinamiche di interazione tra creatività 
umana e tecnologia artificiale. 

Questo progetto ha rappresentato una preziosa occasione per gli 
studenti per apprendere nuovi linguaggi espressivi e sperimentare 
modalità inedite di comunicazione. L’esperienza ha reso evidente 
come l’Intelligenza Artificiale, se utilizzata con spirito critico e creativo, 
possa diventare un potente alleato nel processo di apprendimento, 
stimolando la partecipazione attiva, il lavoro di gruppo e la capacità 
di narrare il mondo in modi nuovi e coinvolgenti. 
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LA STORIA
“El Sonido Garcia”



Álvaro García è un cantante e
compositore spagnolo nato a Cadice
nel 1993. La sua passione per la musica
è emersa fin da giovane, partecipando
attivamente ai celebri carnevali della
sua città natale all'età di 8 anni. A 16
anni, durante queste festività, ha
maturato la decisione di
intraprendere una carriera musicale.
Circa cinque anni fa, Álvaro ha scelto
di dedicarsi professionalmente alla
musica, trasferendosi a Madrid per
ampliare le sue opportunità artistic. Il
suo stile musicale fonde il pop con
influenze flamenco, ispirandosi ad
artisti come Manuel Carrasco e
Antonio Orozco. Quest'ultimo ha
rappresentato una figura significativa
nella sua carriera: vincendo un
concorso organizzato da Orozco,
Álvaro ha avuto l'opportunità di
esibirsi dal vivo con lui in quattro
concerti, aprendo la strada a future
collaborazioni. 

BIOGRAFIA



DISCOGRAFIA
Tra i suoi brani più noti figurano
"Pájaros Azules", "Ciego Destino",
"Gadita" e "Compatibles". 
Il singolo "Persona vitamina",
pubblicato il 7 febbraio 2025, celebra le
persone che apportano energia positiva
nelle nostre vite, combinando sonorità
pop con sfumature flamenco.
Attualmente, all'età di 31 anni, Álvaro
García continua a consolidare la sua
presenza nel panorama musicale
spagnolo, con l'aspirazione di esibirsi in
luoghi emblematici come il Gran
Teatro Falla di Cadice. 
La sua dedizione e passione per la
musica rimangono il fulcro della sua
carriera, mentre guarda con entusiasmo
alle opportunità future.



 Te vi por primera vez
 Y el mundo cambió, no lo puedo entender

 Tus ojos, como el mar, me hacen soñar
 Y mi corazón solo te quiere amar

 Cada vez que te acercas, el tiempo se va
 No sé si es magia o es realidad

 Solo sé que contigo quiero estar
 Hasta el final, siempre junto a ti

 Contigo en el corazón,
 No hay nada que temer,
 Tu amor me da la razón,

 Eres mi amanecer
 Contigo en el corazón,

 Mi mundo es solo tú
 No importa lo que pase,

 Siempre te amaré, lo juro
 Tus palabras son mi calma, mi paz

 Tu risa es la melodía que quiero escuchar
 Bajo las estrellas, tus manos en las mías

 El amor es un sueño, y tú eres mi guía
 Cada vez que te acercas, el tiempo se va

 No sé si es magia o es realidad
 Solo sé que contigo quiero estar
 Hasta el final, siempre junto a ti

 Contigo en el corazón,
 No hay nada que temer,
 Tu amor me da la razón,

 Eres mi amanecer
 Contigo en el corazón,

 Mi mundo es solo tú
 No importa lo que pase,

 Siempre te amaré, lo juro
 Si el sol se apaga, yo seré tu luz
 Si caes al suelo, yo estaré ahí,

 Para levantarte y darte todo mi amor,
 Contigo por siempre, mi único error

 Contigo en el corazón,
 No hay nada que temer,
 Tu amor me da la razón,

 Eres mi amanecer
 Contigo en el corazón,

 Mi mundo es solo tú
 No importa lo que pase,

 Siempre te amaré, lo juro
 Contigo en el corazón,

 Siempre te amaré, lo juro...
 Contigo en el corazón...

“contigo en el corazon”



 Bajo el cielo de tu amor,
 yo me pierdo sin razón,

 cada estrella es un suspiro,
 cada luna es una canción.

Tus ojos son mi camino,
 tu sonrisa mi razón,

 y en tus brazos, mi destino,
 es un sueño sin fin, sin control.

 Bajo el cielo de tu amor,
 quiero vivir, quiero soñar,

 cada segundo en tu abrazo,
 me hace el alma volar.

 Bajo el cielo de tu amor,
 mi corazón late sin parar,

 porque en tus labios encuentro,
 todo lo que quiero amar.
 La brisa acaricia tu cara,
 y me pierdo en tu mirar,

 en tus palabras susurradas,
 yo me dejo llevar.

No hay nada más que desee,
 que estar siempre a tu lado,

 en cada amanecer,
 mi amor será tu abrazo.
 Bajo el cielo de tu amor,

 quiero vivir, quiero soñar,
 cada segundo en tu abrazo,

 me hace el alma volar.
 Bajo el cielo de tu amor,

 mi corazón late sin parar,
 porque en tus labios encuentro,

 todo lo que quiero amar.
 Y si el tiempo se detiene,

 si el mundo se olvida,
 yo siempre estaré contigo,

 bajo este cielo que nos guía.
 Bajo el cielo de tu amor,

 quiero vivir, quiero soñar,
 cada segundo en tu abrazo,

 me hace el alma volar.
 Bajo el cielo de tu amor,

 mi corazón late sin parar,
 porque en tus labios encuentro,

 todo lo que quiero amar.

“bajo de tu amor”



La scienza oggi

L'intelligenza artificiale (IA) è una delle tecnologie più
avanzate e promettenti del nostro tempo. Se un tempo era
un concetto relegato alla fantascienza, oggi l'IA è sempre più
presente nella nostra vita quotidiana, da assistenti vocali e
automobili autonome, a sistemi di sorveglianza, analisi
predittive e automazione in molti settori industriali. La sua
rapida crescita ha suscitato entusiasti sostenitori, ma anche
preoccupazioni crescenti sui rischi che l'IA possa presentare
per la privacy, l'occupazione e la sicurezza globale. Con il
suo potenziale di automazione e potenziamento delle
decisioni umane, i pericoli dell'IA non sono più teorici: sono
una realtà che richiede una seria riflessione su come
prevenire scenari distopici.

Questo articolo esplora i pericoli immediati e futuri dell'IA,
cercando di rispondere alla domanda: "Stanno davvero
prendendo il controllo?" Analizzando le implicazioni della
tecnologia e il suo impatto sulla società, nonché le misure
che dovrebbero essere adottate per arginare questi rischi.
Pericoli Immediati dell'IA
 Automazione e Disoccupazione: Un Futuro Senza Lavoro?
L'intelligenza artificiale sta trasformando radicalmente il
panorama del lavoro. Mentre l'automazione ha sempre
fatto parte della storia industriale, l'IA porta l'automazione a
un livello mai visto prima. Le macchine alimentate da IA
sono in grado di svolgere attività che vanno dal semplice
compito ripetitivo alla gestione di decisioni complesse.
Settori come la produzione, il trasporto, la logistica, e
addirittura la consulenza legale o medica, sono già coinvolti
in processi automatizzati, dove i robot e gli algoritmi
intelligenti sostituiscono lavoratori umani.

Il risultato immediato è la preoccupazione per la
disoccupazione. Se l'automazione continua a progredire,
milioni di posti di lavoro potrebbero andare persi, creando
disuguaglianze sociali ed economiche enormi. Le persone
senza le competenze necessarie per affrontare l'era
dell'automazione si troveranno probabilmente escluse dal
mercato del lavoro, generando un divario sempre più ampio
tra i lavoratori altamente qualificati e quelli meno formati.

Riflessione: Se non vengono adottati politiche efficaci per
affrontare il fenomeno della disoccupazione tecnologica,
l’automazione potrebbe condurre a una crisi sociale, con
una vasta parte della popolazione mondiale incapace di
accedere a risorse economiche e opportunità di carriera.

Un altro grande rischio riguarda la privacy. L'intelligenza artificiale è
utilizzata da governi, aziende e altre organizzazioni per raccogliere e
analizzare enormi quantità di dati personali. Questo processo alimenta l'IA
con informazioni dettagliate sui nostri comportamenti, interessi e
interazioni. Le telecamere dotate di riconoscimento facciale, i sistemi di
tracciamento delle attività online e le tecnologie che monitorano la salute e
la posizione dei cittadini sono esempi di come la privacy individuale possa
essere minata.

Quado le macchine iniziano a raccogliere e analizzare dati
personali senza il nostro pieno consenso o senza trasparenza, il
rischio di abuso diventa concreto. Un uso improprio di queste
tecnologie può portare a una sorveglianza globale, in cui ogni
nostra azione è tracciata e analizzata, sollevando interrogativi sulla
libertà individuale e sulla sicurezza dei dati.

 
Uno dei problemi più sottovalutati, ma altamente pericolosi, dei sistemi
basati sull'intelligenza artificiale è la presenza di pregiudizi nei dati su cui
questi sistemi sono addestrati. L'IA è alimentata da enormi moli di dati
storici, e se questi dati riflettono discriminazioni preesistenti, l'algoritmo
finisce per riprodurre o addirittura amplificare tali pregiudizi. Ciò può
avvenire in vari contesti, come la selezione del personale, il sistema
giudiziario, la finanza, e persino nelle decisioni di salute.

 Se non vengono adottati accorgimenti per monitorare e correggere i bias
negli algoritmi, l'IA rischia di consolidare e perpetuare discriminazioni
razziali, di genere, economiche e sociali. In questo scenario, l'IA non solo
fallirebbe nel suo compito di migliorare la società, ma contribuirebbe a
consolidare le disuguaglianze esistenti.

I pericoli 
dell’ IA:

Oggi e nel futuro
 

Dalle minacce immediate
alla paura di un futuro
incontrollabile



IA Superintelligente e la Minaccia
Esistenziale
Il concetto di intelligenza artificiale
superintelligente, cioè una
macchina che supera l'intelligenza
umana in tutti i campi, è uno dei
principali temi di discussione
riguardo ai pericoli futuri. Alcuni
scienziati e filosofi avvertono che,
se l'IA superintelligente fosse
sviluppata senza misure di
sicurezza appropriate, potrebbe
diventare una minaccia esistenziale
per l'umanità. Se un'intelligenza
artificiale avanzata dovesse
raggiungere livelli di autonomia e
potere superiori a quelli degli esseri
umani, potrebbe decidere di
perseguire obiettivi che non
coincidono con gli interessi umani,
mettendo a rischio la nostra
sopravvivenza.
 
 Un'IA super intelligente potrebbe
considerare gli esseri umani come
un ostacolo alla sua missione,
portando a scenari catastrofici
come quelli visti in alcuni film di
fantascienza.

Un altro pericolo futuro riguarda
l'uso dell'IA in ambito militare. Le
armi autonome, come droni e
robot da combattimento,
potrebbero rivoluzionare la guerra,
ma al contempo aumentano il
rischio di conflitti globali
incontrollabili. La capacità di
sviluppare armi autonome che
agiscono senza il controllo umano
potrebbe portare a decisioni di
guerra fatte da algoritmi, con
conseguenze imprevedibili e
pericolose.
 tecnologia e chi ne è schiavo.

Regolamentazione Globale e Etica
dell'IA
Per prevenire i rischi legati
all'intelligenza artificiale, è
necessario sviluppare un quadro
normativo globale che regoli l'uso
dell'IA. Governi, aziende e
organizzazioni internazionali devono
collaborare per creare standard etici
e legali che garantiscano l'uso
responsabile dell'IA. Le leggi
dovrebbero includere misure per
prevenire la discriminazione
algoritmica, garantire la trasparenza
nei processi decisionali
automatizzati e proteggere la privacy
degli individui.

Un'etica globale dell'IA è essenziale
per evitare che questa potente
tecnologia venga utilizzata in modo
dannoso o ingiusto.

Un altro passo fondamentale per
prevenire i pericoli dell'IA è
mantenere il controllo umano su
tutte le decisioni critiche. Nonostante
l'IA possa prendere decisioni in modo
autonomo, è fondamentale che
l'essere umano sia sempre coinvolto
nelle scelte finali, soprattutto in
ambito legale, medico e militare. La
supervisione umana è necessaria per
evitare che l'IA prenda decisioni che
possano danneggiare l'umanità.
L'intelligenza artificiale rappresenta
una delle sfide più grandi del nostro
tempo. Se da un lato essa offre
opportunità straordinarie, dall'altro
porta con sé rischi significativi che
potrebbero cambiare il nostro mondo
in modo irreversibile. Per proteggere
il futuro dell'umanità, è necessario un
impegno globale per garantire che l'IA
venga sviluppata e utilizzata in modo
sicuro, etico e responsabile. Solo così
potremo evitare che i pericoli dell'IA
diventino una realtà incontrollabile.

guerre future potrebbero essere
combattute non da soldati, ma da
robot, il che solleva interrogativi morali
su chi dovrebbe essere ritenuto
responsabile per le azioni delle
macchine da guerra.ll Controllo delle
Risorse e l'Ascesa delle Corporazioni
Un altro aspetto preoccupante dell'IA
nel futuro è il rischio che le grandi
corporazioni tecnologiche possano
acquisire un potere senza precedenti.
Le aziende che sviluppano IA avanzate
potrebbero guadagnare il controllo su
risorse vitali, come i dati, l'energia e le
infrastrutture critiche. Con l'adozione
sempre più diffusa di IA nelle economie
globali, c'è il pericolo che la ricchezza e il
potere si concentrino nelle mani di
poche entità private, aumentando
ulteriormente le disuguaglianze sociali e
politiche.

 L'intelligenza artificiale potrebbe
diventare uno strumento di dominio
economico globale, minando la
sovranità nazionale e creando un
mondo diviso tra chi controlla la
tecnologia e chi ne è schiavo.



Le stelle erano ormai lontane,
scomparse dietro le nebbie
spesse che avvolgevano il cielo,
trasformato in un mare grigio di
nubi velenose. Il mondo che
avevano conosciuto non esisteva
più. La luce del sole, una volta
brillante, ora era solo un ricordo
sbiadito. Le città erano distrutte,
le foreste bruciate, e la Terra,
seppur viva, sembrava gridare di
dolore. Solo i più forti e i più
astuti avevano avuto la fortuna di
sopravvivere, ma anche per loro
la battaglia non era finita. La
vera guerra era appena
cominciata.
Luca si aggirava tra le macerie, il
suo volto segnato dal vento e
dalla fame. Gli occhi, incavati
dalla stanchezza, erano fissi su
un orizzonte che non prometteva
nulla di buono. La sua giacca,
una volta nera, ora era grigia di
polvere. Aveva visto troppe cose,
troppe atrocità. Il mondo che
conosceva era stato spazzato via
in poche settimane, e ora l'unica
legge che sembrava
governare quel luogo desolato
era la legge della sopravvivenza.
Era partito dal rifugio nel cuore della montagna, dove un gruppo di sopravvissuti
cercava di ricostruire un briciolo di civiltà. La speranza che qualcuno avesse risolto il
mistero della fine del mondo li aveva spinti a muoversi verso un vecchio laboratorio
scientifico, un posto che, nelle voci di sopravvivenza, era stato progettato per
resistere a una catastrofe globale. Luca non sapeva se le voci fossero vere, ma
sapeva che non aveva scelta: doveva andare a cercare risposte.



Il suo cuore batteva forte, non tanto
per la fatica, ma per una crescente
sensazione di inquietudine. Ogni
passo lo conduceva più in profondità
nel ventre di quell'edificio dimenticato
dal mondo, ma non riusciva a
scrollarsi di dosso la sensazione che
qualcosa lo stesse osservando, che
fosse troppo tardi per tornare
indietro. Era come se il laboratorio
stesso fosse intriso di una presenza
invisibile, una memoria di ciò che era
stato, un segreto che si rifiutava di
rivelarsi.
Luca si fermò davanti a una porta che
non aveva ancora aperto. L'etichetta,
ormai sbiadita e corrosa dal tempo,
riportava una sola parola: "Stazione".
Con un respiro profondo, spinse la
porta. Un rumore metallico si fece
sentire mentre l'anta cedeva sotto la
pressione. All'interno, il buio era
ancora più denso, ma l'aria sembrava
diversa, come se ci fosse qualcosa di
più, qualcosa che attendeva di essere
scoperto. Senza indugi, si fece strada
nella stanza, cercando con la mano la
parete per orientarsi. Alla sua sinistra,
un vecchio terminale emise un debole
bagliore verde. Luca si avvicinò con
cautela, sperando che quella
macchina fosse ancora funzionante.
Le sue dita scorsero sulla tastiera, ma
la sua mente era troppo concentrata
su ciò che stava cercando:
informazioni. Risposte. La verità.



Un rumore alle sue spalle lo
fece sobbalzare. Si girò di
scatto, il cuore in gola. Il
corridoio era vuoto, ma
una porta sul fondo della
stanza si era aperta,
lentamente, come se qualcosa
o qualcuno avesse deciso
di accoglierlo. Luca si avvicinò
alla porta con una sensazione
crescente di paura e speranza.
Doveva scoprire cosa c'era
dietro. Mentre varcava la
soglia, la luce della torcia
illuminò una grande sala. Era
un laboratorio, ma non come
se lo aspettava. Invece dei
soliti strumenti scientifici,
macchinari e provette,
la stanza era piena di schermi,
cavi, e strane apparecchiature
che sembravano appartenere
a un'altra epoca. Un grande
tavolo al centro della stanza
era coperto da fogli sparsi e
documenti logori.
Luca si avvicinò al tavolo. Tra le
carte, una attirò la sua
attenzione. Era una mappa, ma
non della città, non del mondo
che conosceva. 
Era una mappa che segnava luoghi inaspettati, spazi sotterranei e punti di ritrovo

misteriosi. Si piegò sulla carta, cercando di decifrare i simboli. Poi, una scritta, quasi
nascosta tra le pieghe della carta, lo colpì come un fulmine: "Il progetto Eclissi è l'unica

salvezza. Trovalo.  È l'ultima speranza." Le parole gli ronzarono nella testa. Luca non
sapeva cosa significasse "Eclissi", né perché quelle parole erano lì, ma sentiva che quella

mappa, quella scoperta, rappresentava l'inizio di qualcosa di molto più grande.
Qualcosa che, se trovato, avrebbe potuto cambiare il destino di tutti.



Luca non perse tempo. Con la mappa in mano, si preparò a partire. Sapeva
che il cammino sarebbe stato difficile, che altre insidie lo attendevano nel
buio di quel mondo ormai scomparso, ma non poteva più fermarsi. La sua
missione era chiara: trovare il progetto Eclissi, e con esso, la speranza che il
mondo potesse, forse, risorgere dalle ceneri. Dopo giorni di viaggio, il suo
cammino lo portò in un rifugio militare, dove un gruppo di sopravvissuti

custodiva segreti ancora più profondi. Lì, incontrò un vecchio alleato, che gli
svelò l’esistenza di una macchina, il cuore del progetto Eclissi. Ma la

macchina aveva un prezzo: l’energia per attivarla sarebbe stata sottratta alla
Terra stessa, accelerando la sua morte, ma dando in cambio la possibilità di

una rinascita. Luca, combattuto, decise di attivarla. La sua scelta avrebbe
deciso il destino di tutti, ma l’umanità, stremata, non aveva altra speranza.



Luca, con il cuore in subbuglio, avvicinò la leva per attivare la macchina. Il
mondo intorno a lui sembrava fermarsi, come se ogni secondo che passava
fosse pesato da una coscienza collettiva, un’ultima occasione per la salvezza.

Con un ultimo respiro, fece il passo decisivo. La macchina ronzò, le luci
tremolarono, e un’onda di energia attraversò il cielo. Il mondo si scosse, ma
non scomparve. Le nubi si diradarono lentamente, e una nuova luce, debole

ma palpabile, iniziò a risplendere sull'orizzonte. Luca crollò, stremato, ma
sorrise. Aveva fatto la scelta giusta. Il futuro era incerto, ma per la prima volta,

c’era una possibilità.


